
     In certi momenti della nostra vita, 
che ci piaccia o no, siamo chiamati a 
confrontarci con i temi della morte, della 
sofferenza e, a volte, anche con l’euta-
nasia.  
Io credo che queste cose non si possano 
comprendere fino in fondo se non si è 
compreso il valore della vita. 
ABORTO L’ORIGINE DELL’OFFESA 
ALLA VITA 
Perché ci scandalizziamo di fronte alla 
scelta di certe nazioni di consentire 
l’uccisione dei bambini nati malformati e 
non ci scandalizziamo se si decide di 
ucciderli quando sono ancora nel grembo 
materno? Forse non dovrebbe essere 
quest’ultimo il posto più sicuro per un 
bambino all’inizio della sua esistenza? 
Perché ci commuoviamo di fronte alle 
storie di figli che uccidono le madri, di 
bambini trucidati, di stragi violente di 
famiglie intere, non è forse questo il 
mondo che ci siamo costruiti? O che cosa 
abbiamo fatto perché non fosse così?  
Chi si oppone alla lotta di chi digiuna 
perché non si uccidano gli assassini e allo 
stesso tempo crede che sia giusto uccide-
re bambini innocenti non ancora nati? E 
se qualcuno avesse da ridire lo invito ad 
assistere a un’ecografia ostetrica e, se ha 
un po’ di giudizio, a dirmi se non è un 
bambino a tutti gli effetti quello che sta 
nel grembo materno! 
Vi ricordo che né la scienza né  la filoso-
fia hanno non ha mai definito quando 
inizia la vita! Tanto meno nessuno scien-
ziato ha mai detto che c’è una differenza 
tra un feto al terzo mese meno un giorno 
e uno al terzo mese più un giorno: cosa 
che invece si sono permessi di decidere i 
nostri legislatori. 
La vita  è vita dall’inizio alla fine e se non 
viene rispettata al suo nascere, quando è 
inerme, indifesa, potenzialmente ricca di 
futuro, di novità, chi  la  rispetterà  
quando ormai non c’è più prospettiva, 
quando non promette altro che una fine, 
a volte molto sofferta? 
Solo chi conosce il valore della vita vuole 
rispettarla e amarla integralmente: dall’ini-
zio alla fine.  
L’Eutanasia si definisce come assassi-
nio di una persona che soffre per una 
malattia terminale. Non ci sono 
eufemismi. 
Chi ama la vita veramente non può 
sostenere di cercare la morte per mettere                
fine a un’esistenza che non è più tale.  

Chi dice che non è più tale?  
Non si dovrebbe chiamare morente chi 
sta alla fine della sua esistenza bensì 
vivente perché egli è vivente fino alla fine. 
La vita non è più vita solo per chi ha 
smesso di lottare, a qualsiasi età, quale 
che sia la condizione di salute. 
EUTANASIA NON È ACCETTARE LA 
MORTE CON DIGNITÀ 
Un uomo non accetta con dignità la 
morte procurandosela anzitempo.  
La vita è dignitosa dall’inizio alla fine 
perché la sua dignità non consiste in ciò 
che posso fare e dire ma nel fatto stesso 
che sono.  
Se così non fosse avrebbero ragione gli 
olandesi a praticare l’eugenetica! 
O cosa dovremmo rimproverare a quei 
ragazzi che picchiavano il loro compagno 
down? 
La vita è vita dall’inizio alla fine, dignitosa 
dall’inizio alla fine, se così la sappiamo 
rendere.  
La sofferenza, alla luce della Croce di 
Cristo, può essere vissuta con dignità! La 
soluzione contro la malattia terminale 
non è darsi la morte ma vivere con digni-
tà la sofferenza, credendo che può diven-
tare un’offerta di valore a Dio per il 
mondo. 
I SANTI HANNO SOFFERTO CON AMORE 
Ecco come un malato terminale cristiano 
deve bere fino in fondo l’amaro calice e 
salire sulla Croce senza paura perché, se 
ha fede, sa di trovarci Cristo. 
Solo chi ne ha avuto esperienza può 
parlare di queste cose perciò vi invito a 
leggere le numerose biografie di tanti 
santi che hanno sofferto con dignità, anzi 
meglio con amore. Impariamo da loro ad 
amare la vita e ad amarla fino in fondo. 
                                 Cettina Casella 

IL VALORE DELLA VITA 

QQUARESIMAUARESIMA 2007 2007  
∗ Via Crucis - Ogni venerdì alle ore 17,15 
∗ Digiuno  -  (astenersi dalle carni) :  le Ceneri e i venerdì di 

Quaresima  
∗ Carita’ - Compiere opere e azioni di solidarietà nei con-

fronti del prossimo. 
∗ Riconciliazione -  Confessione pasquale. 
∗ Benedizione Pasquale - Durante la quaresima passerà il sacerdote a benedire 

la tua casa e la tua famiglia , sii accogliente! 

Il valore di un sorriso 

Donare un sorriso  
rende felice il cuore, 

arricchisce chi lo riceve 
senza impoverire chi lo dona.  

Non dura che un istante          
 ma il suo ricordo  
rimane a lungo. 

Nessuno è così ricco  
da poterne fare a meno    

né così povero  
da non poterlo donare. 

Il sorriso crea gioia in famiglia 
dà sostegno nel lavoro 

ed è segno tangibile di amicizia. 
Un sorriso dona sollievo 

a chi è stanco 
rinnova il coraggio nelle prove 

e nella tristezza è medicina. 
E, se poi incontri 
chi non te lo offre 

sii generoso e porgigli il tuo, 
nessuno ha tanto bisogno 

di un sorriso 
come colui che non sa darlo. 

SIAMO SU INTERNET 
http://web.tiscali.it/santadoroteavm/ 

E-mail:    parrocchiasantadoroteavm@hotmail.it 
E-mail parroco:   fraumberto@tiscali.it 

ANIMAZIONI LITURGICHE 

S. MESSA FERIALE ORE 18,00 
Anna Urbani (organo) 

S. MESSA PREFESTIVA ORE 18,00 
Suor Amalia (organo) e Suor Giulia  
(flauto). 

S. MESSA FESTIVA ORE 10,30 
Gruppo Parrocchiale 
Marina, Giovanna, Cettina,  Maria, Angela, 
Michele e Pippo  

S. MESSA FESTIVA ORE 12,00 
Gruppo “The Holy Family Choral” 

Album di famiglia 

♦ IL VANGELO DI MARCO 
Prof. P. Osvaldo Tini 
13 e 27 febbraio 2007 alle ore 19,00 
 

♦ LA STORIA DELLE CHIESA ANTICA: 
Prof. P. Cristoforo Bove 
6 e 20 febbraio 2007 alle ore 19,00; 
 
♦ PONTIFICATO DI GIOVANNI PAOLO II: 
Prof. P. Gianfranco Grieco 
Ogni primo sabato del  mese  alle ore 18,00 . 

CCATECHESIATECHESI  ININ P PARROCCHIAARROCCHIA    

VUOI CONFESSARTI? 
 
Giovedì ore 17 - 19 anche in inglese -                                     
(Cappella S. Giuseppe Calasanzio  - 1° 
piano); 
Sabato ore 16 - 19 in Chiesa. 

Il Presepe 2006 
della Parrocchia  
realizzato dalla 
Confraternita  
di S. Antonio 

HANNO COLLABORATO 
 

Gianfranco GRIECO 
Bonaventura PAOLINI 

Cristoforo BOVE 
Umberto FANFARILLO 

Osvaldo TINI 
Marina FRONTANI 
Cettina CASELLA 

Anna URBANI 
Michele DE SIMINE 

Giuseppe AGATI 

Da lunedì 19  a Dome-
nica 25 febbraio alle 
ore 20,30. Il corso è per 
i fidanzati che hanno 
scelto di sposare in 
chiesa durante l’anno 
2007! E’ necessaria la 
prenotazione.  

CORSO 
 PREMATRIMONIALE 

SANTA DOROTEA 
( Via S. Dorotea, 23) 

SABATO 

FESTIVI 

ore 18,00 

ore 9,00—10,30 
12,00—18,00  

SAN GIACOMO ALLA LUNGARA 
(Via della lungara,12)  

FESTIVI ore 8,00 - 11,00 

S. ONOFRIO AL GIANICOLO  
(Piazza S. Onofrio,2) 

FESTIVI ore 10,00 - 12,00 

S. GIUSEPPE ALLA LUNGARA 
(Via della Lungara,45) 

FESTIVI ore 9,30 

SANTA MARIA ALLA SCALA  
(Piazza della Scala) 

SABATO 
 

FESTIVI 

ore 17,30 
 

7,30 - 11,30 - 17,30 

ORATORIO PAOLO VI 
(Via delle Mantellate,11a) 

FESTIVI ore 11,30 

ORARIO SS. MESSE 
nel territorio della Parrocchia 
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